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 ferrovier i scioperano 
dalle 21 di lunedì 
per  ventiquattr'or e 
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l regista Jancso 
condannato e confiscato 

il suo ultimo film 
A pag. 9 

Accolte solo in parte le richieste dei sindacati per  salvaguardare le fasce più popolari 

Decis i aument i differenziat i 
per telefon i ed elettricit à 

Sale del 25% il canone telefonico delle categorie singole  Il prezzo degli scatti urbani a 50 lire  25% in più per teleselezione 
e interurbane - Il governo impegnato a varare programmi di sviluppo - Martedì al Senato i sindacati sulla scala mobile 

Impost a del 7% per quattr o mesi sugl i acquist i di valut a ester a 

Ieri mattiner à Montecitori o 

I sacrific i 
e lo svilupp o 

 decisioni prese ieri dal 
 in materia di tariffe 

elettriche e telefoniche an-
dranno esaminate e discusse 
a fondo nel dettaglio. Si può 
fin  d'ora dire che esse riflet-
tono solo in parte le propo-
ste e le richieste che erano 
state avanzate in proposito 
dal movimento sindacale e dai 
partiti della sinistra. Si è prò 
ceduto a una differenziazione 
degli aumenti: e ciò ha cer-
to un valore e un significato. 
dato che ci si sta battendo 
appunto per difendere le fa-
sce popolari di consumo e gli 
utenti a più basso reddito. 

 gradualità dei rincari at-
tenua dunque in parte il  pe-
so che le misure sono desti-
nale ad avere sui bilanci fa-
miliari. 

 quanto riguarda il  prez-
zo dell'elettricità, è noto che 
l'enorme deficit
(oltre 900 miliardi), gravan-
do sul bilancio dello Stato, 
costituisce un fattore infla-
zionistico e richiede quindi 
correzioni 'tariffarie,  lì
ha escluso dall'aumento tarif-
fario solo la cosiddetta « fa-
scia sociale » (consumi fino a 
150 chilowattore mensili); an-
che per questa fascia viene 
però introdotto il  sovraprcz-
zo termico nella misura di 
lire 3.15 per ogni kwh.
gli altri  utenti l'aumento è 
di lire 4.45 per kwh.  no-
stro partito aveva proposto 
un'altra fascia intermedia per 
i consumi tra i 150 e i 300 
kwh mensili. 

 problema che resta aper-
to — non ve n'è traccia nel 
comunicato del  — è quel-
lo delle misure che vanno 
immediatamente prese per av-
viare un effettivo risanamen-
to  per una profon-
da modifica della sua gestio-
ne. a cominciare dalla rifor-
ma del consiglio d'ammini-
strazione con l'immissione del-
le rappresentanze delle
ni;  ed è quello di una effet-
tiva programmazione energe-
tica. di un miglioramento gè 
ncrale e di uno sviluppo del 
servizio. 

 questione dei telefoni è 
diversa. Anche qui vi è una 
differenziazione degli aumen-
ti. con il  mantenimento degli 
attuali livelli per la e fascia 
sociale > (150 scatti per il  du-
plex. 100 scatti per il  sim-
plex).  l'azienda telefoni-
ca  non presenta deficit 
di gestione: i rincari vengono 
giustificati con l'esigenza di 
ruovi investimenti. Vi è allo 
ra un \yericolo serio, ed è 
quello che i nuovi introiti,  an-
ziché essere realmente desti-
nati a un potenziamento e a 
un miglioramento del servi-
zio. finiscano nel grande cal-
derone delle finanziarie del-

 e servano quindi in pra-
tica a coprire altri  deficit e 
altre magagne.  di 
un controllo sull'utilizzazione 
di questi fondi è dunque asso-
lutamente evidente. 

 centro del problema è 
quello che bene ha messo ieri 
in evidenza la

 la quale ha 
rivendicato che « questi prov-
redimenti siano accompagnali 
da misure effettive di svilup-
po economico, di programma-
zione degli investimenti e di 
allargamento dell'occupazione 
e della produzione ».  pro-
posito però si sono finora ot-
tenuti dal governo soltanto 
impegni formali. E*  in questa 
direzione che i sindacali han-
no chiamalo i lavoratori alla 
lotta e alla pressione, in eoe 
renza con la battaglia gene-
tale per un nuovo tipo di svi-
bppo economico al quale van-
no finalizzate tutte le misure 
Che incidono sulle condizioni 
etile masse. 

 L'aumento delle e tele-
foniche e a — che 

à complessivamente ad 
un gettito di 110(1 i di 
lue — è stalo i o dal 

: il o à in vi-
e dal 1. gennaio : 

il secondo, invece, dal -
mo . La decisione de-
gli aumenti è stata a -
ma dal Cipe e poi dal Cip. nel-
la a mattinata di , du-

e una pausa dei i del 
consiglio dei , convo-
cato pe e — a o 
— la a del Sid e discu-

e della situazione . 
l o aveva messo a 

punto in a definitiva le 
sue decisioni di aumento l'al-

a a e ne aveva discusso 
a lungo con i sindacati, in 
una e a o Chili 
che si a a fino a 

i e che aveva o ad 
un *  incontro politico » tr a -
ma. i e o con il 

e del consiglio. Ad 
i i sindacati avevano 

o o la neces-
sità di e le fasce di 
consumo e e dei -
diti più bassi dei . 
consolidando una a 

I. t. 
(Segu e in penul t ima ) 

ALTR E NOTIZIE A PAO. 2 

Voci false e irresponsabili 
ieri negli ambienti bancari 

Nette smentite uff icial i alle notizie d i un parziale blocco dei depo-
siti - Necessario individuare le font i delle manovre allarmistiche 

Si sono diffuse i matt ina a a 
voci a l'eventualità di un blocco, più 
o meno ampio, dei depositi nelle banche. 

e sono state fatte 
e e veci e a i 

a la a a e il , che 
o condotto alle dimissioni del 

e . 
n , i o è stata 

a la seguente e di 
un e della a del Con-
siglio: 

« La notizia di un blocco dei depositi 
i diffusasi a a è destituita 

di qualsiasi fondamento. à -
sante e le i della notizia 
stessa pe e se vi si nascondano 

e e. nel caso, di quale a 
esse siano. ì destituite di ogni fon-
damento sono le voci di dimissioni del 

e della a , o 
i ». n a poi, al e del 

Consiglio dei , il o del 
o Stammatl ha , a sulla 

sua à », che le voci sono 
a stupide e e di fondamento ». 

Fin qui le i ufficiali . -
s tano e i tut ti gli in-

i a le fonti e z.l\ scopi di 
simili e . Che di 

e e si i e in-
fatti indubitabile. A a le voci hanno 

o qualche fenomeno di affol-
lamento agli i con e di 

i o di o dei depositi. 
Le agenzie di alcune banche (ciò è ac-
caduto in sedi del o di , del 

o di Sicilia, della a -
. de] o di Napoli) hanno o 

e gli i ai dipendenti. 
Vi è chi ha posto in e il dif-

i di simili voci con l'intenzicne 
di alcuni i i di e 

i sia sul o sia sulla a 
a pe e una e delle 
i e di e . 

E' comunque o che è . 
e nelle e più , quello 
che o e il o della 
svalutazione e del panico: i e -
sone che tentano di e -
mento al fine di e le difficolt à 
politiche ed economiche del momento. 

ù che mai a è la vigilanza 
a pe e a vuoto queste 

e e eventuali e . 

Fra i provvediment i approvat i ier i da l Consigli o dei ministr i 

Varato dal govern o un progett o 
di riform a dei serviz i segret i 

Prevede un solo organismo che si chiamerà SIS anziché SID e sarà alla dipendenza diretta del presidente del Con 
siglio — Previsto un Comitato di controllo parlamentare — I retroscena della polemica fra Cossiga e Lattanzio 

Novità e limit i 
Sui disegni di legse. -

vati i dal Consiglio dei mi-
. i alla a 

dei i di a e de! 
o di Stato, il compagno 

Ugo i — o del-
la e del  e -
sabile della Sezione pe  i -
blemi dello Stato — e il com-
pagno Ugo Spagnoli, -
dente del o pe  la -

a dello Stato, hanno -
sciato la seguente -
zione: 

 notizie relative al pro-
getto di riforma dei servizi di 
informazione, deciso dal Con-
siglio dei ministri, non offro-
no ancora elementi sufficien-
ti per una valutazione esau-
riente che sarà possibile quan-
do si disporrà dei testi.
siamo tuttavia rilevare che, 
insieme ad aspetti che sem-
brano rispondere ad esigenze 
di rinnovamento, permangono 
limiti  seri che sono da ricon-
dursi a vecchie importazioni. 
Se. infatti, hanno un indub-
bio valore positivo
zione di una precisa respon-
sabilità politica e di direzio-
ne dei servizi alta presidenza 
del Consiglio e l'istituzione di 

i un controllo parlamentare, il 
mantenimento di un unico or-
ganismo per l'attività informa-
tiva. sia militare che civile, ri-
schia di lasciare alla strut-
tura militare tutte le compe-
tenze del vecchio  Tale 
rischio non sembra essere eli-
minato dal pur positivo sgan-
ciamento del personale addet 
to al servizio dalla gerarchia 
dell'amministrazione di prove 
nienza e dalla possibilità che 
il  servizio possa essere com-
posto e diretto anche da per-
sonale civile ». 

«Anche le proposte relati-
ve alla disciplina sul segreto. 
presentano elementi di novità 
ma anche limiti  che ancora 
ostacolano una adeguata ri-
forma in una materia così im-
portante. 11 dibattito parla-
mentare e un amp'o confron 
to con le forze politiche e le 
organizzazioni democratiche 
nel paese, dovranno consen-
tire di oiunaere ad una rifor-
ma che. in un settore tanto 
delicato della vita dello Sta-
to. risponda veramente ad esi-
gerne di risanamento e di ef-
ficienza ». 

L'annunciato e tanto atte-
so o pe  la -

a dei i di -
za. è stato finalmente o 

i dal Consiglio dei mini-
, che ha o anche 

un o legislativo sul se-
o di Stato.  due i 

o i in -
mento nei i . 

l disegno di legge o 
ai i , e un 
solo o — si chiame-
à a o pe  le -

zioni e la a » S 
anziché ) — e à alla 
dipendenza a del -
sidente de! Consiglio, coa-
diuvato da un Comitato di 
cui o e i i 
degli . , del-
la Giustizia e della . 
E- a la possibilità dì 
uno o più comitati esecutivi 
pe  il o -
tivo de! . 

a  — a un co-
municato — 3i atrarr à di per-
sonale dei ruoli civili  e mi-
litari  dello Stato ed anche di 
personale di un proprio orga-
nico. Sia i militari  che i ci-
vùt. comunque assegnatigli, 
dipenderanno esclusivamente 
dal servizio». Per  l'espleta 
mento dei compiti ; 
il S « potrà avvalersi degli 
organi di polizia o dei pro-
pri agenti». Nel comunicato 
si a poi che « sarà fat-
to un deciso sforzo di coordi-

namento tra le diverse bran-
che dello Stato che si occu-
pano dei problemi relativi 
(carabinieri, polizia: guardia 
di finanza, ecc.) e viene enun-
ciata « una chiara dipenden-
za gerarchica all'interno del 
servizio, onde evitare — si 
precisa — deviazioni, forma-
zioni di organi separati o as-
sunzione arbitraria di inizia-
tiva ». Anche per « affi di po-
lizia giudiziaria — prosegue 
il comunicato — è richiesto 
l'ordine o l'autorizzazione del 
capo del  il  quale è no-
minato dal presidente del 
Consiglio, sentito il  Comita-
to interministeriale per l'in-
formazione e la sicurezza ». 

Nel disegno di legge o 
ien dal Consiglio dei mini-

i sono poi indicate le -
me d: . Si e 
in o la costituzione di 
un « Comitato speciale del 

 ». composto dai 
i del'.e commissioni 

. . Giustizia e 
a della a e del Se-

nato (8 e in tutto) e 
da 5 i -i designati 
d'intesa fra loro dai presiden-
ti delle due Camere.  po-
trà chiedere al governo in-
formazioni sul servizio e for-
mulare proposte e rilievi ». 

Sergi o Parder a 

1 (Segue in penultima) 

La preoccupant e decision e riguard a 30.000 opera i e impiegat i 

Montefibre paga solo in parte i salari 
La e (società 

della ) ha annun-
cialo i ai 30 mila dipen-
denti che i i e gli sti-
pendi dei mese di e 

o pagati solo -
mente à o 
— dice il comunicato dell" 
azienda — il 40 pe  cento del-
le spettanze, con un massi-
mo di e 200 mila »  La 
notizia a già stata fatta 

e ufficiosamente nel-
la a di giovedì e se 
ne a avuta eco alla Com-
missione bilancio del Senato. 

La ? a e suc-
cessivamente la n 
hanno o di e 
il o come con-
seguenza della e «situa-
zione gestionale e finanzia-

a », che e a 

dalla a a e dal-
la necessità di fa e al 
piano di investimenti -
dati con i sindacati. 

La notizia del pagamento 
e dei i alla -

e giunge a pochi -
ni di distanza da un o 

e annuncio di a 
società a dalla 

: la Standa. Que-
st 'ult ima com'è noto ha -
sentato un piano di

e che a il li -
cenziamento di 5 mila dipen-
denti. Con queste due deci-
sioni la n a 
— a un comunicato 
della Fulc nazionale — di 

e a una volta 
in a t to un o inammis-
sibile sui , o 
a e pesantemen-

[ te le scelte che il o 
(i l o o non si 
è , giovedì, davan-
ti alla commissione bilancio 
del Senato pe e del-
la questione - ) e il -
lamento devono e -
lat ivamente all 'assetto -

o e al f inanziamento 
dell'azienda ». 

La Fulc chiede che la so-
cietà , cioè la 

. a « in 
a a i livell i sala-

 » della , -
spinge il pesante o e 

 l'obiettivo di  una 
definitiva soluzione dell'as-
setto o * -
mando la  di «col-

e la n nel si-
stema delle i 

Prof icuo e positivo 
incontr o fr a le 

segreterie
Dichiarazioni dei segretari dei due partiti - Affrontati i problemi della situazione economica e i loro ri-
flessi politici  Berlinguer: «Lavoriamo per far maturare soluzioni politiche più adeguate»  La questio-
ne delle consultazioni tra i partiti - Si è discusso anche dell'aborto e della situazione degli enti locali 

statali come condizione indi-
spensabile pe e la 

a a e indi-
e la politica di investi-

menti del o ». 
La nota della Fulc con-

clude chiedendo un o 
e eco la e gè ' 

e della n e 
con i i delle com-
missioni o deila Ca-

a e del Senato, e invita 
i i alla mobilitazio-
ne. A questo invito gli ope-

i della e hanno 
 ccn un o scio-

o di a negli stabili-
menti di a e con una 
manifestazione a . 

i della Standa. 
pe e , -
no uno o di 8 e 

ì . 

«  siato — ha detto En-
o  — un incon-

tro molto proficuo, nel corso 
del quale sono stati affron-
tati in modo costruttivo una 
serie di importanti proble-
mi ». E o i ha sog-
giunto: « Si è trattato indub-
biamente di una riunione po-
sitiva ed utile, che ha vi-
sto sulle questioni essenzia 
li  una notevole convergenza 
di opinioni :>. 

Nei giudizi sintetici dei se-
i dei due i — 1 

quali hanno dovuto n 
e al fuoco di fil a delle 

domande di una a folla 
di i — si può co 

e il senso o 
a le e del  e 

del . svoltosi i matti-
na nella sede del o co 
munista di . Ol-

e a , pe  il
o i . -

vetti, e e Napo-
litano della a del 

. Natta e del 
o dei deputati, e Cos-

sutta. e della se-
zione i ed autonomie 
locali: pe  i socialisti hanno 

o . . 
. Landolfi. della -

. e Aniasi. e 
della sezione enti locali. 

e i che so-
no state e a 
con sufficiente evidenza an-
che qual è stata l '«agenda» 
di questa e a due, du-

a e . Si è . 
anzitutto, della situazione 
economica attuale, in -
to con la situazione politica 
e con il o che si è 

o dopo le elezioni del 
venti giugno. n questa -
nice. sono stati esaminati 1 

i i alle misu-
e economiche e all 'attività 

e che ne à 
. Si è discusso poi 

della legge o (tutti 
e due i i hanno -
sentato i ) e 
della situazione in cui -
sano Comuni, , -
gioni. 

 ha o che 
nel o o o 
state esaminate, appunto, le 
questioni legate alla situazio-
ne economica e politica, ol-

e alle questioni degli enti 
locali, che nei — ha detto — 
«giudichiamo con grande 
preoccupazione », in -
ne alla o possibilità di 
azione. o all' o 
— ha soggiunto il o 

e del  — « è sta-
to concordato di fare uno 
sforzo per trovare la con-
vergenza indispensabile tra 
comunisti e socialisti per 
determinare una mnggioran. 
za » 

Alcune domande e a 
 hanno o spun-

to, e che o 
con la delegazione del . 
anche dagli echi sollevati dai 

i del Comitato e 
del . E' stato . 
anzitutto, che egli — con la 
sua e — aveva -
lato dell'esigenza di nuove 

e di consultazione a i 
. Questo di oggi — ha 

chiesto un a — può 
anche e un avvio di 
questo nuovo sistema? «
una misura che riguarda sol-
tanto i comunisti e t socia-
listi. certo — ha o 

 —. Sai abbiamo 
avuto oggi un incontro pro-
ficuo: ci saranno poi. nei 
prossimi giorni, incontri par-
ticolari che riguarderanno 
singoli problemi.  quando 
ho fatto la mia proposta mi 
riferivo piuttosto a un pro-
blema più generale, che è 
quello dei contatti fra il  go. 
verno e t partiti che con la 
loro astensione ne consen-
tono l'esistenza ». Come può 

i la a di 
contatti a i i che si 
sono astenuti all 'atto del vo-
to di fiducia? « .Voi — ha 
detto  — abbiamo 
lanciato un'idea che ci sem-
bra corrispondere alle, neces-
sità del momento. Xon ab-
biamo precisato ancora delle 
proposte di carattere orga-
nizzativo perche vogliamo ve-
dere se gli altri  partiti sono 
d'accordo con questa idea. 

 aspettiamo la rispo-
sta della  non sarà 
difficile  trovare le forme or. 
ganizzative, le forme prati-
che. in cui concretarla ». 

n e a queste que-
stioni, è s tato fatto un cenno 
anche all'ipotesi, di e 
lanciata dall'ex o so-
cialista e , pe  un 

e  sostenuto da 
una a -
dente anche i comunisti. -
lingue  ha o che l'o-
pinione de1.  su tale -
ne di i viene i 

e dal Comitato 
. «Xoi siamo — ha 

detto — per una coalizione di 
governo vera e propria che 
veda la partecipazione di tut-
ti i partiti democratici e po-
polari. e quindi la partecipa-
zione del  per 
fare maturare questa solu-
zione, e nel frattempo, non 
essendo questa ancora matu-
ra — per responsabilità pri-

C. f. 
(Segue in penultima) 

o Pechino annuncia 
che a o - f eng 

è presidente del PCC 
 la a voita il nome di a -

feng è stato i citato dalla stampa e 
dalla o cinese con l'indicazione della 
sua  nuova i e del Comi-
tato e del . i più. gli i 
di , a e dall'agenzia 
« Nuova Cina >, menzionano pe  la a 
volta il « complotto della a -
tito di Wang . Chang Cung chiao. 
Chang Ching e Yao Wen-yuan pe -

e il e del o e dello Stato > 
e annunciano che questo complotto < è 
stato annientato dal Comitato e del 

o guidato dal e a o 
feng ». Un e o di massa è 

 stato indetto |x*  domain, domenica, a 
j o sulla piazza Tien A . i 
j e alla a della pace celeste (dove 

sono sfilati o i quasi due mi-
lioni di ) è cominciata i -
zione di una e a di legno. 

e destinata a e una 
gigantesca . Quella di domani , 
si , la manifesta/ione finale
la nomina del nuovo e del . 

a o feni». e |>c  la « a nell'an-
nientamento del compatto dei . 
NELLA FOTO: e dei « o » 
sui entel li i nelle m.mife^t.i/.ioni a 

. N A 

Fuga in massa dal carcer e di Santa Teresa 

Undici detenuti evasi a Firenze 
Cinque sono stati già catturati 

i di pistole e di coltelli undici 
detenuti nel vecchio e o d. 
Santa a hanno at tuato i a 
una a evasione. Cinque >ono sta 
ti i poco dopo. Gli i sei sono 
al o di una battuta che vede impe 
gnati nella citta centinaia di uomini della 
polizia e dei . 

, pe e il o piane. 
hanno o in oszagg.o una a d. 
custodia, l'unica che a in quei 
momento il o della , e l'han-
no quind. a o l'uscita, dopo 

i fatti e con minacce a.cun. 
cancelli . Successivamente ha.ino 

o .*  lue 7-j«id.c n". e e 
sono c . -i-c :.. d -
do.-.:. 

e e .-.- it»-iio .- ih to A'cun. «ivn-
t. d. custode .-.ono  u.-c.t. A e 
du? degl. i JX>O« i ino da', cercete. 

e . e s.>no .-tut. i 
di una pa t tu . ' .i d<\.a poi./:.». Le -
che. e T .V -i-.ro c<».,:.ninno m 
tutta '.A c.tta che e se; u<-:.i' i da.> e 

. .n -ina i n!:\iomo tanto 
più spa^moi "n q l iu to p.u pe:.:o.os>c 
sono ".e no" 7* .»'i. d f ' i v i t . fiu*.': . al-
cun: de. qu.«.: — n hi.-" .i. " .>/ .i.^ o 
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e la vita che fanno? 

Q , giovedì sera 
alla TV, abbiamo assi-

stito alla trasmiss'one del-
la a Tribuna sindacale >. 
che ha avuto per protago-
nista d segretario genera-
le delia  Hruno Stor-
ti. interrogato dai giorna-
listi Gianni Corbi dello 
«  » e  Sal-
vatorelli della * Stampa » 
imoderatore  Schiena». 
è probabile, se non cerio 
lanche perche le « Tribu-
ne » vengono registrate in 
precedenza ;. che
Salvatorelli non conosces-
se il  cas0 dell'operaia del-
la Voxson  Grazia 

 che ha abortito. 
non volendolo, perché un 
medico  eroico 
combattente contro l'as-
senteismo, le ha prescritto 
di seguitare a lavorare in 
fabbrica pur esondo giun-
ta al quinto mese di una 
gravidanza dolorosa e dif-
ficile. 

 caso non e unico, per-
ché sono non poche le 
operaie che, ossessionate 
dal timore di essere accu-
sate di assenteismo, lavo-

rano pur essendo
o iCTsanlo m pr'-car.c 
condizioni di saluta Un 
giornalista come Sciato-
re'.U non dovrebbe igno-
rare questa realtà e quan-
do auspica, come ha fntto 
l'altro  ieri sera, che s: ila 
tori di più » lasciano'o 
chiaramente intendere co-
me egli pensaste so'tanto 
agli operai e al loro as-
senteismo /questo lo ha 
detto cspliatament'i. eoli 
commette una cattivi 
azione di sapore reaziona-
rio. perché dovrebbe a'me-
no ammettere che di as-
senteismi ce ne sono due: 
quello degli operai, non 
sempre giustificato, ma il 
più delle volte causato dal 
modo come li  si fa lato-
rare, dagli stenti a cui li 
si costringe, dai disagi 
della vita che conducono: 
e quello dei padroni che 
anche quando laiorano. 
conducono una esutenza 
agiatissima. si procurano 
mille distrazioni e st paga-
no mille lussi e tra «pon-
ti r> costosissimi, viaggi <di 
affari  * con feste e pran-

. c"i'« < e e' ciimo-
 i>i fi  'aic'.c inni 
 \U fi  penio 

'ore. *;*  -j  >n f/rniol'ire  in 
 crocci e s'' i Win ri^ion'/on o 

di sr a nr-'Vno. ne hanno 
melici di']  ^he. <e 
so.'o ii  un sem-
plice mil il. eip'j. 'r  co-
strmai ad andare in fab-
brica f."«,«f'*  nel mondo 
un «o'o s'.ibi'i'  tento nel 
quale abh-i uboriilo. cur-
ia su una micrh-na. la 
moi'.e del precidente1* 

«E" i c'n? - e 
e dei.a stampa .a 

facciano fm.ta di e 
o come '.o 

unico e d. tut-
ti i mi.i de. mondo»: co-
sì ha detto ! compnqno 
Gerico Baldi, del Consi-
glio di fabbrica della Vox-
son. e noi dedichiamo 
queste parole, che sotto-
scriiiamo d: gran cuore. 
al co  Salvato-
relli  che. per v moio co-
me si r etprcs'o l'altra 
sera, ha otte*o i lavorato-
ri  con una tniqwtà da 
forcaiolo. 

Fortebracet * 

- « « 
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Grand e manifestazion e 
ier i a Milan o con 

i sindacalist i spagnol i 
L'influenza dell'esperienza italiana sul processo di unità sin-
dacale che matura in Spagna nonostante la dura repressione 

a nostra redazione 
. 22. 

a prim a manifestazione 
pubblica unitari a delle orga-
nizzazioni sindacali spagno-
le si è tenuta oggi a -
no. dove per a della 
federazione
hanno parlato agli operai mi-
lanesi 1 rappresentanti delle 
commissioni operaie, della 
USO (Unione sindacale ope-
rala) e della UGT (Unione 
generale del lavoro). a pri -
ma manifestazione « pubbli -
ca », occorre sottolineare, poi-
ché n realtà già da un tri -
mestre il COS (il Coordina-
mento delle organizzazioni 
sindacali spagnole) agisce nel 
cuore stesso della vita del 
suo paese a livello sindacale 
e a livello politico; ma il 
suo lavoro continua ad esse-
r e n larga misura clande-
stino e comunque illegale. 

E' stato questo 11 prim o 
aspetto degli i che 
di front e alla platea gremita 
del Teatro o hanno pro-
n u n c i ai z Ovejedo 
per  l'USO, l Chavez 
per  la UGT e o Ca-
macho per  le Comlsiones 
obreras: in Spagna non vi 
sarà la tregua, non vi sarà 
pace, non vi saranno « patti » 
finché 11 governo non avrà 
riconosciuto le libert à sinda. 
cali che non possono essere 
separate dalle libert à politi -
che. Sotto questo profil o — 
hanno rilevato 1 rappresen-
tant i del lavorator i spagno-
li — la lott a al franchismo 
non è finit a con la morte 
di Franco né con le promes-
se di democratizzazione che 
il governo di Adolfo Suarez 
fa soprattutt o ad uso ester-
no, per  guadagnarsi la bene-
volenza dei paesi europei, tal-
volta carpendone la buona 
fede, più spesso sollecitando-
ne la complicità. 

a realtà spagnola, al di 
l à delle parole promettenti 
del governo, è che le forze 
sindacali le quali veramente 
rappresentano il mondo del 
lavoro, tengono 11 loro prim o 
att o pubblico in a a cau-
sa di una repressione interna 
che si fa tanto più aspra 
quanto più avanzato diventa 
i l processo unitari o fr a le 
vari e componenti del sinda-
calismo democratico. a 
Camacho, a proposito del pro-
gredir e di questo processo uni-
tario . che nel mondo del la-
voro spagnolo ha esercitato 
ima precisa funzione — ren-
dendo più concreto 11 proces-
so di unit à d'azione — pro-
pri o l'esperienza compiuta in 

a dalla federazione -
. la conoscenza dei 

risultat i da questa consegui-
ti , la consapevolezza anche 
delle difficolt à e n 
passato o che si incontrano 
oggi. 

a parte questo pro-
cesso unitario , sul terreno sin-
dacale come su quello politi -
co, è l'arm a più fort e sulla 
quale possono contare le for-
ze democratiche spagnole di 
front e ad una gestione del 
potere che ha modificato la 
form a ma non la sostanza 
del franchismo; basti ricor -
dare la cifr a più evidente: 
dalla scomparsa di Franco. 
undici mesi fa. sono stati uc-
cisi durante azioni repressi-
ve quaranta lavoratori ; ba-
sti ricordar e che è di oggi 
l'annuncio ufficial e della sop-
pressione dell'articol o 35 del-
ia legge sul lavoro. l che 
significa che viene data al 
padronato la facoltà di licen. 
ziare senza limitazioni : in un 
paese che ha già un milione 
di disoccupati questo signifi-
ca non so!o creare una situa-
zione drammatica economica-
mente. ma anche politicamen-
te perché — è stato sotto-
lineato — è ovvio che 1 licen-
ziamenti colpiranno 1 lavora-

tor i più direttamente -
gnati nelle lotte sindacali. 

e organizzazioni dei lavo-
rator i spagnoli risponderanno. 
il 12 novembre prossimo, con 
una giornata di lotta in tut-
to il paese, che dovrà artico-
larsi in sospensioni del lavo-
ro. assemblee, manifestazioni: 
è la prim a volta dalla fine 
della guerra fascista che le 
forze sindacali democratiche 
alfrontan o un o cosi 
grunde. contro il quale 11 go-
verno sta giocando tutt e le 
sue carte: da quella della re-
pressione a quelia di tentare 
di far  indir e uno sciopero — 
in un giorno precedente — dal 
suoi stessi sindacati corpora-
tivi . in modo da « tagliare la 
erba sotto i piedi » alle forze 
democratiche, cercando di 
creare del disorientamento nel 
mondo del lavoro e di vanifi -
care una giornata di lotta del 
cui successo ha paura. 

n effetti, ha detto z 
Ovejedo, le forze sindacali 
procedono unite perché « non 
accettano una libertà che si 
scriva in lettere minuscole, 
con errori di ortografia: vo-
gliono una libertà totale e per 
tutti». Per  conquistare que-
sta libert à — ha detto a sua 
volta l Chavez della 
Ugt — occorre ancora l'aiut o 
internazionale: la classe ope-
rai a italiana — come avevano 
rilevat o Camacho e Ovejedo 
— è stata tr a le più impe-
gnate nella solidarietà con la 
Spagna, ma — ha ribadit o 
Chavez — noi sollecitiamo, 
noi « da lavorator i a lavora-
tor i "esigiamo"  che questo im-
pegno non finisca ». 

Inchiest a dell'Unit e sull a sinistr a in Europ a 

Pajetta e Craxi 
rispondono alle 

domande 
dell'organo del PSF 
Un editoriale del direttore del settimanale socialista 
Claude Estier - Le Monde sul Comitato centrale del PCI 

1 l nostro corrispondente 

N ' K O M O A G I N E V R A gToSZZr" Vartf 
cipanti alla conferenza per la Rhodesla. che si aprirà uffi-
cialmente il 28 ottobre ma che sta attualmente vivendo la 
fase dei colloqui preliminari. NELLA FOTO: Josuah N'Komo, 
leader dello ZAPU (Unione popolare africana dello Zim-
babwe) poco prima della sua partenza da Londra per la 
città elvetica 

Una nuova grave misura repressiva in Spagna 

ARRESTATO A BARCELLON A 
IL COMPAGNO RAIMONDO 

Viva emozione in tutto U paese per l'incarcerazione del segretario del Partito socialista 
unificato di Catalogna - Attesa a Madrid per la riunione del Coordinamento democratico 
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Viv a attesa negli ambienti 

della opposizione democrati-
ca per  il « vertice » del Coor-
dinamento che dovrà discute-
r e domani iì «documento di 
Valencia » il prim o abbozzo 
cioè di una piattaform a degli 
organismi democratici e del 
loro programma politico sul-
la cui base intavolare nego-
ziati con li governo. l docu-
mento. preparato da una com-
missione nominata dopo il 
vertice di d del 34 set-
tembre. chiede tr a l'altr o la 
« formazione di un governo di 
ampio consenso democratico » 
« il riconoscimento del pieno 
diritt o di esercizio delle li -
bertà di espressione, di riu -
nione. di manifestazione e di 
sciopero». l'«adozione imme-
diata delle misure necessa-
rie per  garantir e l'unit à giu-
risdizionale » e chiede inoltr e 
che dopo il ristabiliment o di 
tutt e le libert à pubbliche a me-
diante una consultazione po-
polare e la convocazione di 
elezioni per  una assemblea 
costituente, il popolo sovrano 
determini liberamente la co-
stituzione dello stato». 

a viva attesa per  questo 
vertice è giustificata soprat-
tutt o dopo i dissensi affiorat i 
tr a le varie forze pol'tich e 
del coordinamento n relazio-
ne alla strategia di opposizio-
ne adottata con il documento 
di Valencia. Queste sono emer-
se soprattutt o nella posizione 
della democristiana «Sinistra 

democratica » di z Glme-
nez il quale, ancora ieri , pur 
smentendo le voci di una sua 
uscita dal a Coordinamento ». 
ha precisato il disaccordo del 
suo gruppo sulla strategia di 
opposizione che puntando es-
senzialmente sulla lotta fron-
tale al governo e 6ulla « rot-
tur a » non faciliterebbe un co-
struttiv o negoziato col gabi-
netto Suarez. dando respiro al 
contrari o alle forze più retri -
ve e reazionane che si oppon-
gono ad ogni riforma . 

, in attesa del vertice 
di domani, si è riunit o il Ple-
num del « Coordinamento » 
che a quanto sì è appreso ha 
approvato il « documento 
di Valencia » apportandovi 
tuttavi a alcuni ritocchi che 
sembrano andare nella dire-
zione delle richieste di z 
Gimenez. a riunione, si af-
ferma oggi negli ambienti del 

«coordinamento» si è svolta 
« in un clima molto disteso » 
con una presa di posizione 
del PSOE (Partit o socialista 
operaio di Spagna) impronta -
ta «ad aperta conciliazione». 

Come è noto il governo ha 
fissato dei limit i per  la ne-
goziazione pubblica e colletti-
va dell'opposizione con 1 pote-
r i dello Stato, ma secondo 
alcune forze del coordina-
mento (ed è il caso della de 
di z Gimenez), questi li -
mit i — con l'esclusione per 
ora della legalizzazione del 
partit o comunista e dell'asset-
to federale dello stato spa-

gnolo — possono essere di-
scussi ed ampliati . Alcuni os-
servatori interpretano in que-
sto senso il fatt o che nella 
riunion e di ieri il « coordina-
mento» abbia proposto di mo-
diticar e la frase contenuta 
nella stesura originale del do-
cumento di Valencia « il go-
verno cerca di frenare il mo-
vimento della società verso 
la democrazia con una rifor -
ma politica...» con quella che 
dice «Si cerca di ostacolare 
il movimento» ecc.. 

n altr e parole si tolgono 
al governo certe responsabi-
lit à dirett e che si attribuisco-
no. sia pure tacitamente, ad 
altr i organismi dello stato 

Giovedì la  Armada 
ha arrestato a Barcellona 
Gregorio z . se-
gretari o generale del partit o 
socialista unificato di Catalo-
gna e membro dell'uffici o po-
litic o del PC di Spagna, che è 
tuttor a in stato di arresto 
nella Jefatura de policia del-
la città. l compagno z 

o ha 62 anni, ha pre-
so parte alla guerra civil e e 
ha trascorso lunghi anni in 
carcere Nscitone, è stato uno 
aegli organizzatori della rico-
struzione del partit o e del 
movimento antiiranchist a in 
Catalogna. Nel 1951 è stato 
tr a 1 promotor i del prim o 
glande sciopero avvenuto a 
Barcellona sotto il regime 
franchista. o quella data, 
ricercato dalla polizia fasci-
sta, ha lavorato per  25 anni 
nella c;andestinità 

 limit i «ragionevoli» 
.VOT  sappiaìno dove

 brillante autore di 
romanzi gialli e intervistatore 
di Jimmy Carter per conto 
del Giornale Nuovo, abbia at-
tinto elementi per formulare 
lo stupefacente giudizio che 
abbiamo letto ieri in un inter-
stizio della intervista al candi-
dato democratico per la Casa 
Bianca, 

 posizione dell'ammini-
lustrazione  — scrive
cenimi — è che essa non è 
contraria in linea di princi-
pio a nessun "dialogo"  con i 
comunisti europei, ma che 
continuerà ad opponisi all'at-
to pratico in tanto e fino a 
quando i comunisti europei 
continueranno a presentare 
questo eventuale "dialogo"  co-
me una forma di approvazio-
ne americana al loro ingres-
so al potere ». 

Xoi non siamo, è ovvio. 
tutti i comunisti europei, ma 
ne siamo tuttavia una parte 
non irrilevante: per questa 
parte che ci compete diremo 
che i nostri giudizi negativi 
e le nostre proteste hanno 
investito la amministrazione 

 (come precedenti am-
ministrazioni USA. quando 
hanno assunto atteggiamenti 
analoghi) in due circostanze: 
a) allorché queir amministra-
zione ha voluto prolungare 
una pratica inamissibile di 
discriminazione nei confronti 
di cittadini e rappresentanti 
italiani, e perchè aderenti al 

 negavano visti di ingres-
so negli USA (altro che "dia-
logo";  b; allorché ravvisato 
— e non noi soli — m dichia-
razioni e prese di posizioni di 

menti di quella ammini-

strazione. ingerenze inaccet-
tabili nella vita interna del 
nostro paese e veri e propri 
tentativi di limitare la piena 
sovranità e responsabilità po-
litica del nostro popolo e del 
nostro Stato. 

Se  ha sintetizza-
to la posizione dellammini-
strazione  sulla base di 
opinioni raccolte oltre Atlan-
tico. l'episodio rivela una 
volta di più che molti uomi-
ni politici statunitensi non 
sono tn grado di distinguere 
fra difesa della autonomia e 
della sovranità nazionale e 
servilismo: o. almeno, che non 
sono abituati a trattare con 
persone scnsibi'.i a questa di-
stinzione. 

Xoi. invece, apparteniamo 
a questa categoria di persone. 
Cosi come abbiamo denuncia-
to e respinto tutte le posizio-
ni statunitensi nelle quali ab-
biamo visto un tentativo di li-
mitare la nostra sovranità 
nazionale, abbiamo apprezza-
to tutte le altre nelle quali 
invece, abbiamo ravvisato un 
atteggiamento, su questo pun-
to. corretto. Solo chi non co-
nosce i comunisti italiani — 
e certo molti uomini polìti-
ci statunitensi si trovano, per 
loro pregiudizio, in tale con-
dizione — può pensare che 
noi possiamo confondere la 
correttezza il  rispetto verso il 
nostro  con la approva-
zione delTingresso del  nel 
governo. 

Chiarissimi sono dunque i 
criteri m base ai quali noi va-
lutiamo quanto negli USA si 
dice e si scrive in proposito. 
Naturalmente ci fanno piace-
re, e consideriamo fatti posi-

tivi, manifestazioni di interes-
se e di attenzione verso il 
nostro partito, come quella 
contenuta nella intervista di 
Carter quando afferma che 
egli, per quanto riguarda i 
dirigenti comunisti dei
come la  o il 

 non terrebbe achiu-
sa la porta della comunica-
zione, della consultazione e 
dell'amicizia nei loro con-
fronti». 

 il  punto fondamentale 
al quale ci riferiamo per 
orientarci è stato e resta la 
riqorosa difesa della sovrani-
tà nazionale: e nella intervi-
sta di Carter al Giornale 
Nuovo, compaiono alcune af-
fermazioni che. in nome di 
queste ditese, devono essere 
respinte. Non'ci riferiamo cer-
to all'auspicio — se ci si con-
sente, scontato — espresso 
dal candidato democratico. 
che x ritolta non divenga uno 
stato dominato dai comu-
nisti ». 

Ci riferuimo. invece a due 
altre affermazioni. 

Carter dice di considerare 
« appropriato » il  ben noto at-
teggiamento di Schmìdt dopo 

 e di ritenere che gli 
USA dovrebbero assumerne 
uno « analogo »; è inutile ri-
petere qui quanto noi, con le 
forze democratiche italiane, 
dicemmo, e quanto gran par-
te della stampa, anche ame-
ricana. scrisse in occasione 
della sortita del cancelliere 
tedesco.  certo che i giudi-
zi critici — nostri e di altri 
— sulle dichiarazioni di Sc-
hmidt di allora valgono auto-
maticamente per Carter che 
oggi le fa proprie. 

 Carter afferma che 
gli americani dovrebbero «fa-
re tutto il  possibile, entro li-
miti ragionevoli e non clan-
destini, attraverso la NATO, 
e attraverso il  rafforzamento 
dei leader democratici in
lia per impedire che
divenga uno Stato dominato 
dai comunisti ». 

.VOT  sappiamo quanto quel-
l'a attraverso » che richiama 
un rapporto del tutto stru-
mentale, sia gradito e accetto 
a quelli che Carter definisce 
«leader democratici»; certo 
non è una espressione  che 
metta in risalto la ti prof on-
da stima » alla quale pure 
Carter dice di ispirarsi.
tro a attraverso», quello rife-
rito alla NATO è comunque. 
senza possibilità di dubbio. 
inammissibile.

 aderisce alla NATO 
come ad una alleanza che ri-
spetta e non deve minima-
mente ledere la sua sovrani-
tà e il  suo diritto di autode-
terminazione; questo è non 
solo un dato di diritto che ri-
sulta dai trattati, ma un dato 
di fatto, per l'orientamento di 
tutte le forze democratiche 
italiane, e per la ferma volon-
tà del nostro popolo.  non ci 
risulta che anche fuori dai 
nostri confini, si sostenga che 
la NATO possa ofiebba essere 
uno strumento degli USA per 
influenzare le scelte e le de-
cisioni politiche degli altri 
paesi membri. 

Che Carter fissi « limiti  ra-
gionevoli e non clandestini » 
a questa ipotetica azione non 
toglie nulla alla gravità di 
questa sua affermazione. 

. 22 
Nel quadro di una nuova 

a su a la sinistra e 
11 potere in Europa » di cui 
è già apparsa la settimana 
scorsa una prim a puntata de-
dicata alla a fede-
ral e tedesca, l'organo setti-
manale del Partit o socialista 
francese  pubblica sta-
mattin a la seconda puntata 
dedicata . Seguiran-
no nelle prossime settimane 
11 Portogallo, la Gran Bre-
tagna, la Spagna. l'Olanda, 
il Belgio e la Svezia. 

a e del rapport o 
tr a la sinistra e 11 potere 
viene fornit o un panorama ab-
bastanza ampio con l'editoria -
le di Claude Estier. direttor e 
del settimanale, un ampio re-
portage sulla « ascesa del 
contropoteri ». due e 
a Bettino Craxi . segretario 
generale del Partit o sociali-
sta e a Giancarlo Pajetta, 
della direzione del . che 
rispondono alle stesse doman-
de di Estier  ed e un ar-
ticolo di Bruno Trentln . 

Nel suo editoriale il diretto -
re del settimanale mett*1 in ri -
lievo come l'obiettiv o del PC
— astensione come pressione 
sul governo e come un passo 
avanti verso la costituzione 
di una nuova maggioranza 
che va dalla C al PC  — 
possa sembrare «sorprenden-
te» in rapport o alla situazio-
ne n Francia dove la sini-
stra rivendica e può riven-
dicare 11 potere da sola con-
siderandosi ormai maggiorita-
ri a nel Paese: in realtà, te-
nuto conto della situazione 1-
taliana. ciò non è sorprenden-
te tanto più che la strada 
imboccata dalla sinistra n 

a era la sola possibile 
per  arrivar e alla costituzio-
ne di un governo. Certo, sot-
tolinea Estier. la posizione 
della sinistra « non è como-
da » perché se essa è n gra-
do di esercitare sul governo 
una certa pressione « si espo-
ne d'altr o canto a tutt i gli 
inconvenienti del potere sen-
za avere la possibilità reale 
di agire dal suo . 

Bettino Craxi risponde: la 
sinistra n a ha raggiun-
to per  la prim a volta 11 47% 
del voti, ma non 11 51. a 
c'è un'altr a difficoltà : essa 
riguard a « lo squilibri o che 
esiste all'intern o della sini-
stra ». Una alternativa di si-
nistr a in a «non sarebbe, 
come in Francia, a direzione 
socialista, ma a direzione co-
munista ». Ciò crea, secondo 
Craxi . del problemi nel Pae-
se. ma anche nel partit o so-
cialista che è favorevole ad 
una strategia d'alternativ a 
« ma che preferisce arrivar -
ci n una situazione diver-
sa, con un rlequlllbrl o delle 
forze o della sini-
stra ». 

Craxi ammette poi che la 
situazione attuale, quella di 
un governo che s! regge sul-
l'astensione del partit i comu-
nista e socialista, non è una 
buona soluzione ma, aggiun-
ge, a non ce n'è un'altra» . 
n Queste condizioni il gover-

no Andreott i può lavorare per 
un certo tempo, ma «non 
può essere il governo del cln-
qii anni di legislatura». 

Gian Carlo Pajetta, parten-
do dal referendum sul divor-
zio e dalle regionali del 1975 
per  arrivar e alle elezioni del 
20 giugno, nota che questo 
processo di avanzata delle si-
nistr e e soprattutt o del PC
è sfociato nella morte del 
centro sinistra, in un colpo 
decisivo al monopollo della 

C e in una situazione dove 
« le responsabilità della sini-
stra nel confronti del potere 
si pongono n termin i nuovi 
e in modo più concreto ». i 
qui la possibilità di porr e
problema «di un governo di 
urgenza, di unit à democrati-
ca senza temere di trovarsi 
n una situazione di subordi-

nazione rispetto alla . 
e del PC  e del 

PS  è stata determinante, af-
ferma Pajetta. nella costitu-
zione di un governo capace 
dì amministrar e il Paese n 
un momento di crisi «che 
le forze d! sinistra non vo-
gliono vedersi aggravare ». 
Fin d'ora questa astensione 
pone ìa sinistra n una po-
sizione di a interlocutor e del 
potere e sottolinea 11 ratt o 
che una politica responsabi-
le condotta con fermezza può 
contribuir e a far  avanzare il 
processo, già avviato, per  ar-
rivar e ad un mutamento po-
litic o effettivo. Un tale cam-
biamento suppone la parteci-
pazione dei comunisti ad una 
nuova maggioranza ed al go-
verno ». 

l PC  e soprattutt o del 
lavori dell*  ultim o Comitato 
Centrale, si è occupato t e 

 che gli ha dedicato 
il propri o editoriale. Secondo 
l quotidiano della sera pari-

gino l dibattit o è parso ag-
ganciato alla stessa storia del 
PC  e alla scelta tr a «par-
tecipazione totale alla direzio-
ne del paese, al prezzo di 
concessioni tattich e anche -
portanti . e l'atteggiamento di 
opposizione radicale, sia pure 
al prezzo di un isolamento 
analogo a quello del PCF do-
po il 1947». 

 tratt a però con 
una certa disinvoltur a la li -
nea del PC  che ammette la 
necessità di sacrifici di tutt e 
le classi sociali «a condizio-
ne che 1 rappresentanti del-
la classe operala partecipino 
pienamente alla applicazione 
di un programma di risana-
mento». C  sembra che non 
si tratt i soltanto di questo, 
ma di un programma, come 
ha detto Berlinguer al comi-
tato centrale, che porta allo 
sviluppo e al rinnovamento 
della nazione. 

August o Pancald i 

A A 
Tariff e 

delle  tariff e adeguatamente 
differenziata. -

, nel comunicato con il 
quale la Federazione unitari a 
ha subito commentato le de-
cisioni del Cip e del governo 
si è rilevato che < in parte 
queste richieste della
razione. interpreti della pres-
sione che è venuta dai lavo-
ratori, trovano riscontro nel 
modo come il  governo ha 
provveduto all'adeguamento 
tariffario  », il che, secondo i 
sindacati, e non può che at-
tenuare il  peso di queste mi-
sure » ed ha t un indubbio va-
lore concreto e di significato 
politico ». 

Come sono stati previsti gli 
aumenti? 

.TELEFONI: 

O vl sarà un aumento del 
canone cosi ripartito:  25 

per  cento per  la categoria A e 
per  la categoria B simplex; 
resta invariat o il canone del-
la categoria duplex: un au-
mento del 25% è previsto per 
i canoni anche della catego-
ri a C e C ridotta . Queste ta-
riff e valgono per  le reti con 
più di 500 abbonati; per  quel-
le. invece, con meno di 500 
abbonati, le varie categorie 
subiscono un aumento gene-
ralizzato del 25%. 

£% il prezzo unitari o delle 
^comun icaz ioni urbane pas-
sa da 40 a 50 lire , ma per  la 
fascia sociale si mantengono 
le attuali 30 lir e per  scatto. 
Si usufruisce di tale tariff a 
agevolata per  i prim i 150 scat-
ti di duplex, mentre per  il 
simplex il tetto viene elevato 
da 70 a 100 scatti a trimestre. 

© il prezzo del gettone re-
sta a 50 lire . 

£ } per  la teleselezìone e le 
v telefonate interurban e vi 
è un aumento generalizzato 
del 25%. Questo aumento vie-
ne realizzato abbreviando la 
durat a dello scatto. 

© subiscono un aumento 
del 25% i contribut i per 

impiant i di nuovi telefoni. 
mentre nel caso di traslochi. 
per  le categorie A e B, l'au-
mento è del 25%, per  la ca-
tegoria C è del 14.3%. 

ENERGIA ELETTRICA : 
A tariffe : vi è un aumento 
v generalizzato del 15% sia 
delle tariff e attuali sia del 
contribut i di allacciamento e 
dei diritt i fissi; da tale au-
mento è esclusa la fascia so-
ciale (potenza 3 W e consu-
mo Ano a 150 kilovattor a men-
sili) . 

A sovrapprezzo termico: au-
v mento di tutt i i sovrap-
prezzi attualmente in vigore. 
Per  la fascia sociale tale au-
mento è di lir e 3.15 per h 
(passa da 0 a 3.15 lire) per  gli 
altr i utenti domestici aumen-
to di lir e 4.45 a kilovattora . 
Oltr e 1 150 kilovattor a il so-
vrapprezzo termico passa da 
11 a 15.45 lire . 

 sindacati avevano chie-
sto — nell'incontr o dell'altr a 
sera — che gli aumenti delle 
tariff e telefoniche non ri -
guardassero la fascia pro-
tetta (150 scatti per  il duplex 
e 70 per  simplex), n gover-
no non ha toccato la tarif -
fa agevolata per  la fascia 
protett a elevando a 100 il tet-
to del simplex, probabilmente 
— però — per  compensare 1* 
aumento generalizzato del 
canone.  sindacati avevano 
anche chiesto che venisse ga-
rantit o il diritt o alla instal-
lazione del duplex sia per
nuovi impiant i che per  colo-
ro che ne facevano richiesta, 
disponendo già di un simplex. 
n tal senso, hanno avuto as-

sicurazioni dai ministr i del-
le poste e dell'industria , que-
ste assicurazioni devono es-
sere ora mantenute. Netto 
dissenso i sindacati avevano 
espresso nel confronti degli 
aumenti dei canoni. 

Anche per  le tariff e elet-
trich e i sindacati avevano 
chiesto che non venissero ef-
fettuat i aumenti per  la fascia 
sociale (utenza fino a 3 kw e 
consumo fino a 150 kilovat -
tor a mensili) e che vi fosse 
una differenziazione nell'ade-
guamento del sovrapprezzo 
termico. Nelle decisioni del 
governo, si è tenuto, in par-
te, conto di queste richieste 
sindacali. 

Nel comunicato che la Fe-
derazione unitari a — cono-
sciute le decisioni del P — 
ha diramat o ieri e che sin-
tetizzava anche il senso del-
la discussione svoltasi nella 
mattinat a nell'incontr o delle 
segreterie di categoria è 
stata ribadit a la necessità 
che i provvedimenti tariffa -
r i siano accompagnati da 
misure effettive di sviluppo 
economico e di risanamento 
aziendale. n effetti, il gover-
no — nell'incontr o con 1 sin-
dacati — si è impegnato a 
preparar e il programma per 
la elettronica e a discutere in 
Parlamento il piano energeti-
co. ma i sindacati hanno ri -
levato che si tratt a di e im-
pegni formali, cui non corri-
sponde ancora la presenza 
di una reale volontà e capa-
cità di indirizzi e di pro-
grammi settoriali». 

n discorso sulle tariff e non 
si chiude con le decisioni pre-
se dal P di ieri : si andrà 
ora al dibattit o in Parlamen-
to sui vari piani annunciati 
dal governo e qui i comuni-
sti ribadiranno  la posizione 
che hanno avuto già occa-
sione di esprimere, in ouesti 
giorni , nel dibattit o che", sul-
le tariffe , vi è stato alla com-
missione industri a del Sena-
to. n PC  ha sostenuto e so-
stiene che ritocchi tariffar i 
per  l'Enel — anche alla luce 
della spaventosa situazione 
debitori a di questo ente — 
non possono prescindere da 
misure dirett e a risanare ìa 
gestione finanziari a ed a li -
berare l'Enel da quei pesi 
improduttiv i che ne ostaco-
lano le possibilità di risana-
mento. Per  andare avanti 
lungo la strada del risana-
mento. a parere dei comuni-
sti, occorre anche rivedere la 
struttur a del consiglio di am-
ministrazione dell'ente rico-
noscendo il dovuto spazio al 
rappresentanti delle . 

Ancora più fort e è l'esi-
genza di un serio controll o 
sul modo come verranno uti -
lizzati i fondi che affluiran -

no alla Sip e alla Stet attra-
verso l'aumento delle tariff e 
telefoniche; l'azienda è atti -
va e, per  questo, è necessa-
ri a la massima garanzia che 
1 nuovi fondi andranno real-
mente a finanziare gli investi-
menti di questo settore e non 
verranno, invece, utilizzat i 

 per  sanare situazioni 
deficitari e che fanno capo al-
l'area delle partecipazioni 
statali. 

A : nell'incon-
tr o che martedì prossimo a-
vranno con i membri dell'uf -
fici o di presidenza della com-
missione finanze e tesoro e 
della commissione lavoro del 
Senato i dirigent i sindacali 
federali porteranno « le posi-
zioni del comitato direttivo 
tendenti ad ottenere una mo-
difica del decreto sulla sca-
la mobile ». 

a 
del 7 per  cento 

e le reazioni 
alla CEE 

l consiglio dei ministr i ha 
deciso ieri una imposta del 
7% sugli acquisti di valuta 
estera, escluse le operazioni 
per  trasferimento di reddit i 
di lavoro e similari , per  la 
durat a di almeno 4 mesi. 
Analoga imposta, ma del 10 
per  cento, ha funzionato por 
due settimane rigaci prim a 
metà di ottohre. a decisio-
ne è stata presa nella previ-
sione di nuovp spinte specu-
lativ e sulla lira . Nonostante 
che le quotazioni della lir a 
siano calme da due giorni , 
senza rilevanti  esborsi della 
Banca , è continua-
ta per  tutt a la settimana la 
pressione del «partit o della 
svalutazione» che trova ri -
scontro nella prevedibile per-
sistenza, almeno per  alcuni 
mesi, dello squilibri o nei con-
ti con l'estero. i è stata 
d<\ta notizia rho -
ra, in difficolt à valutarie, ha 
chiesto il rientro  della pro-
pri a quota del prestito CEE 

, pari a 486 milion i 
di dollari . Tale rientr o è sta-
to concordato per  la prim a 
metà di dicembre. 

*  *

, 22 
a Comunità Europea ha 

reagito con irritazion e alla 
decisione del governo italiano 
di reintrodurr e la sovratassa 
sugli acquisti di valuta. a 
notizia è giunta a Bruxelles in 
serata, dopo la fine delia 
riunion e del consiglio dei 
ministr i a , con una 
telefonata del ministr o del 
Tesoro Starnutati . Era stato 
lo stesso Stammati ad avver-
tir e qualche ora prim a l'esecu-
tiv o CEE sull'intenzione del 
governo italiano di riarìottare , 
a pochi giorni dalla scadenza 
della prima, una nuova mi-
sura di salvaguardia per  pun-
tellar e la lir a crollante. Pare 
che. a differenza delle altr e 
volte, oggi non ci siano state 
vere e propri e consultazioni 
tr a a e Bruxelles. Eviden-
temente il governo italiano si 
aspettava un « no » della Co-
munit à alla nuova imposta, 
vista qui soprattutto come un 
ostacolo alle importazioni in 

. 
Già la prim a volta, il 3 otto-

bre scorso, l'analoga misura 
era stata accolta con molte 
riserve a Bruxelles, previa as-
sicurazione che i termin i della 
sua durata sarebbero stati ri -
gidamente rispettati . Si è pre-
ferito . dunque, stavolta met-
tere la CEE di front e al fatt o 
compiuto ed aspettarne ie rea-
zioni, che non si sono del re-
sto fatte attendere. a in 
assenza del presidente Oriol i 
che tr a l'altr o .si trova a a 
e che propri o ieri ha incon-
trat o Andreott i e lo stesso 
Stammati, la commissione ha 
emesso, alle 10 di stasera, un 
comunicato in cui s: dice 
« splacente » che il governo 
italian o abbia deciso di nadot-
tar e una misura che avrebbe 
dovuto essere temporanea e 
«si riserva di prendere le ini-
ziative appropriat e ». Quali, lo 
deciderà la commissione 
stessa, che si riunir à di nuovo 
ai completo lunedi. 

PC  - PS
maria della  —, noi cer-
chiamo di incalzare il  gover-
no. di premere sul governo 
perché i provvedimenti da 
adottare nel campo economi-
co siano i più rispondenti 
possibile agli interessi delle 
classi lavoratrici e del
E' stato chiesto: lei pensa 
che la formul a suggerita da 

e o sarebbe un pas-
so avanti nella direzione in 
cui si muove il ? Berlin-
guer  ha risposto: a
esserlo e potrebbe non esser-
lo: non mi sembra che il  pro-
blema sia all'ordine del gior-
no in questo momento ». 

Anche Craxi . rispondendo 
ai giornalisti , ha affrontat o 
questi stessi temi d: caratte-
re generale. a detto che nel-
l'incontr o vi è stata una « va-
lutazione preoccupata » del la 
situazione attuale, e quindi 
una sottolineatura della ne-
cessità che si intensifichi una 
azione idi controllo e di sti-
molo». a qui l'esigenza di 
« un rapporto con le forze 
che in  sorreggo-
no il  governo, un rapporto 
che non può essere evane-
scente ». i fatta da e 

, secondo Crax: . è 
una di quel> che ozzi vendo-
no formulat e e  mi pare 

j  — ha detto :'. seirretar.o del ! 
» PS  — non corrisponda in 
'  questo momento il'a  concre-

ta realtà della attuazione ». 
Ed ha soggiunto- T  go-
verno futuro non abbia-
mo parlato.  del 

 è molto precida al ri-
guardo.  da luglio abbia-
mo detto che il  noìtro
aveva bisogno ai una solu- j 
zione politica at'ni più soli-
da di quanto non abbia vo-
luto produrre la  Questa 
opinione è confermata dallo 
sviluppo degli avvenimenti». 

Ne'.rintreociarsi delle do-
mande dei giornalisti e de'.le 
risposte dei segretari del PC
e del PS  è emersa tutt a l'am-
pia tematica dell'incontr o tr a 
le due segreterie. A Berlin-
guer  è stato domandato se 
egli non pensasse che anche 
un partit o popolare come il 
PC  possa trovarsi n diffi -
coltà consentendo il varo di 
certe misure economiche, ed 
egli ha risposto: *Su alcune 
misure presentate dal gover-
no, noi concordiamo. Nei con-

fronti  di alcune altre presen-
tiamo delle proposte di modi-
fica. Quanto alle difficoltà, 
credo che tn questo momento 
ne abbiano tutti  i partiti. 
Tuttavia, si tratta di difficol-
tà che affrontiamo nella cer-
tezza che una politica che 
sia di austerità, ma che al 
tempo stesso sia fondata sul-
la giustizia sociale e sia vol-
ta a trasformare la società 
italiana, avrà il  consenso po-
polare più largo ». o 
alle proposte da presentare 
alle Camere. Berlinguer ha 
detto che vi sono « molti 
punti di convergenza » tr a co-
munisti e socialisti. «
parte — ha soggiunto — su 
alcune questioni abbiamo chie-
sto ai nostri compagni, co-
munisti e socialisti, che si 
occupano in particolare delle 
questioni economiche di di-
scutere ancora per vedere di 
condurre una battaglia comu-
ne alla Camera e al Senato». 

E per  l'abort o — è stato 
domandato — è possibile una 
convergenza con i cattolici e 
con la ? Berlinguer ha ri -
sposto: « Questo dipende or-
mai in larga misura dalla 

 ». o poi a una 
domanda sulla presentazione 
da parte della C di un pro-
pri o progetto di legge sul-
l'aborto , U segretario del PC
ha detto che personalmente 
egli non giudica negativo il 
fatt o che il partit o de pre-
senti una r.ua legge « e ac-
cetti quindi di confrontarsi 
sull'articolato con le proposte 
presentate dagli altri  parti-
ti ». « lo ritengo — ha sotto-
lineato — che si debbano fa-
re dei tentatili per trovare 
una maggioranza più larga 
possibile in  per 
approvare una buona leg-
ge... ». Una maggioranza che 
coinvolga anche la ? ha 
domandato un giornalista. 
« Se è possibile — ha rispo-
sto —.  difficile giudica-
re se lo sta ». 

Sui wir i articol i della leg-
ge sull'abort o sono stati re-
gistrat i durante l'incontr o 
dei a punti di diversità» tr a 
comunisti e socialisti. « C'è 
stato un avvicinamento — ha 
osservato Berlinguer —, ma 
rimangono ancora questi 
punti, che saranno approfon-
diti dai compagni che lavo-
rano nelle due Commissioni 
— Giustizia e Sanità — del-
la Camera ». 

Ex
E"  previsto infin e che due 
volte l'anno il governo « rife-
rirà per iscritto al
to sul funzionamento e l'atti-
vità del servizio ». 

Fin qui il comunicato uffi -
ciale.  commenti dei mini -
ati i più direttamente interes-
sati, in particolar e Cossiga e 

, non sono stati uni-
voci. Ciò si può spiegare con 
la volontà di ciascuno dei 
due — che si erano scontrati 
sulle soluzioni — di dare alla 
riform a una interpretazione 
11 più possibile vicina alle 
propri e tesi. Cosi, mentre il 
ministr o della a ha te-
so a sottolineare la unicit à 
del servizio («  tradi-
zionale e  che erano di-
visi saranno assorbiti in un 
unico organismo, il  che 
comprenderà anche l'Ufficio 

 tesi da lui sostenuta a 
spada tratt a fino all'ultimo ; 
il ministr o o ha vo-
lut o mettere in risalto la di-
rett a responsabilità del Pre-
sidente del Consiglio. la con-
fluenza di mezzi e di uomini 
in un unico servizio, ma 
a sganciato sia dal ministero 

 che da quello 
dcl'a  ». e la costitu-
zione di un comitato parla-
mentare di controllo. 

n effetti ambedue le di-
chiarazioni contengono una 
part e di verità. l passaggio 
della direzione dei servizi di 
sicurezza al presidente del 
Consiglio (cui competerà una 
precisa responsabilità politi -
ca). la istituzione di un co-
mitat o di controllo parla-
mentare. lo stesso sgancia-
mento del personale, militar e 
e civile, dell'ex  e dell' 

S dipendente da! ministe-
ro , dai ruoli di 
appartenenza. si configu-
rano indubbiamente come po-
sitive novità, frutt o della lun-
ga battaglia condotta dal no-
stro partit o e dalle altr e Tor-
ze democratiche per  il risa-
namento democratico e l'effi -
cienza dei servizi di sicurez-
za. 

Si deve tuttavi a rilevar e 
che li mantenimento di un 
unico servizio, il S — vo-
lut o da o — con una 
struttur a di tipo militar e (co-
sa potranno rappresentare 1 
200 uomini S in un 
calderone come quello dell' 
ex . che dispone di circa 
5 mil a uomini e di chissà 
quante altr e persone al suo 
servizio, militar i e civili? ) e 
con una direzione affidata al-
le Forze armate — il cui com-
pit o è la difesa nazionale — 
con possibilità di intervento 
nel problemi intern i del Pae-
se. rischia di vanificare quel 
che di positivo il provvedimen-
to eovernativo contiene. 

l ministr o o ave-
va preparato un progetto 
che prevedeva la e 
d: due dist;nt l servizi: uno di 
controspionaggio e di tutela 
della sicurezza interna . 
che ha raccolto l'eredit à deli* 
Antiterror :smo. dirett o dal 
dottor  Sin*ili o e diversifica-
to in due sezioni: una ope-
rativ a e l'altr a informativa) . 
l'altr o con compiti informati -
vi. ooerv.ivi e di documenta-
zione relativ i a : Ì e-
sterne . scorporato 
dell'Uffici o a che .*: è oc-
cupato !n tutt i questi anni 
anche della sicurezza -
na). 

 contrasto fr a Cessila e 
, venuto clamorosa-

mente alla luce sui giornali . 
aveva costretto Andreott i a 
non rispettare o pre-
so in Parlamento al momen-
to dell'insediamento del suo 
governo, di approvare cioè la 
riforma  dei servizi di sicu-
rezza entro il 14 ottobre. Per 
superare tali divergenze, il 
pres'd?nte del Cons'glio ave-
va convocato mercoledì scor-
so l ministr i Co>sl?a. -
zio e Bonifacio Si è reso però 
necessario affidar e ad un 
gruppo di esperti la defin!zi> 
ne del prosetto di legge, sul 
quale Andreott i ha continua-
to a lavorare personalmente 
fino a poche ore prim a della 

riunion e del Consiglio del 
ministr i di ieri . 

Che cosa sia accaduto nel 
giorni che hanno preceduto 
questa riunione, forse non si 
saprà mal con esattezza. Si 
dice che. messi di front e al-
la eventualità di uno smem-
bramento del , i vertici 
militar i (soltanto loro?) han-
no fatt o quadrato, decisi a 
non cedere un centro di po-
tere cosi important e o quan-
to meno una delle sue part ì 
fondamentali come l'uffici o 

 i cui compiti sarebbeio 
passati al Servizio di sicurez-
za che fa capo al Viminale. 
n giuoco infatt i era 11 con-

troll o dell'attivit à di sicurez-
za interna. 

a posizione di o su 
questo problema era nota: 
«  del  — ave-
va tuonato in una intervista 
— deve rimanere intatta t n 
tutte le sue attuali compo-
nenti ». Ed aggiungeva che 
«le garanzie che danno i mi-
litari,  i civili  non le danno». 
Affermazioni di questo gene-
re, riferit e ad un organismo 
come il  ed ai suoi diri -
genti, dopo quanto è acca-
duto in questi anni di stra-
tegia della tensione sono ap-
parse quanto meno incaute. 

a soluzione data alla rifor -
ma dei servizi segreti, lascia 
aperti diversi problemi e po-
ne alcuni interrogativ i che 
attendono una risposta chia-
ra. Ci si chiede innanzitutt o 
fino a che punto una strut -
tur a come quella del
(creata sulla base di diretti -
ve politiche anticomuniste 
nel clima della guerra fredda. 
e che sono rimaste tali men-
tr e la situazione politica del 
paese andava modificando-
si profondamente) potrà es-
sere dirett a e controllata da 
part o del potere esecutivo e 
del Parlamento. Sarà possi-
bil e evitare che sì riproduca-
no le deviazioni e i gravi di-
fett i lamentati? Ancora: chi 
diriger à 11 , un militar e o 
un civile? 

Oggi c'è bisogno di fare 
chiarezza, giustificata dalla 
storia amara e inquietante 
dei nostri servizi di sicurez-
za. Con un organico dì circa 
4 mila uomini e migliaia di 
informator i e di confidenti, 
utilizzando il famigerato «Uf-
fici o  », il  prima, il 

 poi hanno potuto inter-
venire in tutt i i campi della 
vit a nazionale.  risultat i so-
no sotto gli occhi di tutti : 
gravissime deviazioni dai com-
pit i di istituto , collegamenti 
con loschi personaggi del neo-
fascismo. schedatura illegale 
di 157 mila cittadin i italiani . 
tentativ i golpisti per  i quali 
sono stati sotto accusa due 
capi dei servizi di sicurezza 

e o e , passati 
armi e bagagli al , uomi-
ni di prim o piano del
coinvolti nelle stragi. 

a qui l'esigenza, reclama-
ta da tutt o il paese, di un 
profondo risanamento dei ser-
vizi segreti, di una scelta o-
culata dei suoi capi, di una 
direzione politica corrispon-
dente agli indirizz i democra-
tici dettati dal Parlamento e 
di un suo controllo. Per  que-
sti obiettivi i comunisti con-
tinueranno a battersi, per  ap-
portar e al progetto governa-
tiv o le modifiche necessarie 
ad ottenere una riform a ef-
fettivamente democratico. 

a , che ha lasciato ai 
suoi uomini di governo il com-
pit o di decidere sulla solu-
zione da dare ad un proble-
ma di così grande rilevanza 
per  il Paese, dovrà uscire dai 
silenzio, confrontarsi con le 
altr e forze politiche, assume-
r e le propri e responsabilità. 

SEGRETO DI STATO 
Anche 11 disegno di legge 

sul segreto di Stato, appro-
vato ieri dal governo, contie-
ne elementi di novità ma an-
che dei limiti . «Sono segreti 
di Stato — questa la formul a 
usata nel  — gli atti, i 
documenti, le notizie e ogni 
altra cosa la cui diffusione. 
al di fuori delle forme le-
galmente consentite, possa re-
car danno all'integrità dello 
Stato, alla difesa delle istitu-
zioni democratiche... al libero 
esercizio delle funzioni degli 
organi pubblici secondo le at-
tribuzioni costituzionali, all' 
indipendenza dello Stato ri-
spetto agli altri  Stati e alle 
relazioni con essi, alla capa-
cità difensiva dello Stato non-
ché alle operazioni militari  ». 
Come si vede il campo è va-
stissimo. 

Quanto alle controverse que 
stioni di chi deve decidere so 
e quando esista il segreto e 
di chi sarà chiamato a dir : 
mere eventuali conflitt i fr a i 
diversi poteri. la proposta go 
vernatlva cosi si esprime: 
« Quando il  segreto venga ec-
cepito nel corso di un proce-
dimento penale, se ne deve 
chiedere conferma al pres<-
dente del Consiglio e. se que-
sti lo confermi e Ìa cono 
scema del fatto sia essenziu 
le. l'azione penale non può 
procedere». Tutt o resta dun 
que come prima. a novità 
consiste nell'aver  stabilit o che 
<i presidenti del due rami 
del  saranno re-
si edotti dal presidente del 
Consiglio sulle ragioni che 
abbiano determinato la ne-
cessità di confermare la te-
gretezza ». 

Cornin e d i 
MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
l Comune di i 

indir a quanto prim a una lici -
tazione privat a per  l'appalt o 
dei lavori di «Ampliamento 
della scuola elementare -
nardo da Vinci al Giglio». 

o dei lavori a ba-
se d'asta è di . 103.432.186 
(centotremilioniquattrocento-

trentaduemilacentooltantasei) 
Per  l'aggiudicazione dei la-

vori si procederà secondo le 
modalità previste dall'artico -
lo l lettera A) della legge 
2-2-1973 n. 14. 

Gl i interessati, con doman-
da in carta da bollo indiriz -
zata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitat i al-
la gara entro 20 (venti) gior-
ni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sui 
Bollettin o Ufficial e della -
gione Toscana 

O 
(Piatr o Palaflianl) 

.1 
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